
1 ofofui Platonica * ed uno de’ più iniìgni Letterati, che s’ abbia
avuto F Italia .

N i u n  intereffe flava in queftf tempi più a cuore al novello 
R e  di Francia Lodovico X I I .  che la meditata conquida del Duca
to di Milano , e del Regno di N ap oli, de’ quali fi pretendeva egli 
e re d e ; dell’ uno per le ragioni di Valentina Visconte Avola Tua; 
dell’ altro per la ceifione lattane già dalla C aia  d’ Angiò alla Coro- 

(a) Beicai- na di Francia . ( a ) Prefe egli le neceffarie mifure -per tali impre- .
• re Q̂uicàaò ’ facendo pace co i Re di Spagna, e d ’ Inghilterra, e con M j f  

Ijlor. d’ lui.jimilia.no R e  de’ Romani , e nello lteilo tempo procacciando d’ aver 
JtM 7 °  P ot| nze ¿ ’ Italia a sè favo revo li , e almeno non oppofte ^ ’ dife- 
Gtovìo^cd S n* fu o i . Colle grazie compartite a Cefare Duca. Valentino s ’ era 
ahi. egli affezionato Papa AlejJ'andro V I. e più ancora fé ne promette

v a ,  da che efTo Pontefice, in cuore di cui il primo mobile era 1’ 
ingrandimento de’ proprj Figliuoli , non avea potuto indurre F e
derigo Re di -Napoli a concedere una fua Figliuola in M oglie del 
fuddetto D uca Valentino, e il Principato di Taranto in dote; e 
però tutte le mire della grandezza del Figliuolo avea rivolte alla 
Corte di Francia. In fatti l’ accorto Re Lodovico non ebbe diffi- 
cultà di promuovere le nozze d’ effo D uca Valentino con una figli
uola di Giovanni d ’Albret R e  di Navarra del R eai fangue eli Fran
cia , con condizione nondimeno, che il Papa la dotaffe di ducen- 
to mila Scudi, e promoveffe al Cardinalato Monjignore d' Alcret 
Fratello di quella Principeffa . In quella maniera tanto il Papa , 
quanto il D uca fuo Figliuolo, diventarono affatto Franzefi, e 
alli dieci di M aggio feguì il Matrimonio fuddetto': del che fom- 
mamente fi rallegrò il P a p a .  Ma ninno potea maggiormente o- 
itare in Italia alle idee del R e  Lod o vico , che la potenza Veneta. 
T ro v ò  egli la via di guadagnar ancor q u e lla .  Oltre ali’ eiTere i 
Veneziani mal foddisfatti di "Lodovico il M oro , confiderato da 
effi per uomo pieno fempre di doppiezze e per Traditole , maf- 
fimainente pel frefco affare di P i fa ,  il R e  gl’ invitò ad entrar fe-.* 
co in Lega  contra del medelìmo Lodovico, con eiìbir loro Cre- 
m pn a, Città comodi/lima a gli Stati di quella Repubblica. Per 
sì vantaggiofa efibizione preftò volentieri 1’ orecchio quel Senato 
alle propoli zioni del R e ,  e folamente fece iftanza, che a C re- 

r ^ . m o n a s ’ aggiugneffe anche la Ghiaradadda, e il R e  liberalmente 
Tom. 24. accordò quanto vollero , penfando forfè fin d’ allora di ripiglìar- 

"co'rViji. f è la , e con buona derrata, a fuo tempo. ( ¿ )  Fu pubblicata 
¿»Mila™, quella Lega nel dì 25» di M arzo , ed in eil'a entrò dipoi anche il

Papa

3 9 8  A n n a l i  d ’  I t a l i a ;


